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INFORMABREVE

n. 28/25.07.2019
Incontro costituzione società gestione avio superficie il 29 luglio a CB
A19-28/1

La Camera di Commercio del Molise ha convocato una riunione assembleare per lunedì 29 luglio alle ore 10:30, invitando imprenditori, enti pubblici e privati, banche e soggetti interessati, per illustrare il programma di costituzione per pubblica sottoscrizione di una società consortile per azioni avente ad oggetto la gestione dell’aviosuperficie in Molise.
Al via piano vendite immobili dello Stato
A19-28/2
E’ stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto Ministeriale inerente la vendita di immobili dello Stato. L’Agenzia ha già pubblicato bandi regionali per la dismissione dei beni di minor valore su tutto il territorio nazionale. Detti bandi nazionali riguardano immobili importanti e di pregio per un valore complessivo di 145 milioni di euro a base d’asta. Vi sono diverse ex caserme a Trieste e Tarvisio (UD) in Friuli Venezia Giulia, in Veneto a Venezia, vicino al Ponte di Rialto, un ex convento con cortili e sale affrescate, in Piemonte palazzi ed ex caserme nel centro di Novara, una villa vista mare in Liguria e in Lombardia aree industriali, appartamenti e un loft sui Navigli a Milano. In Emilia Romagna ci sono palazzi storici a Piacenza e Bologna, in Toscana una splendida villa antica nelle campagne di Firenze e locali commerciali a Piazza del Campo a Siena. Ci sono opportunità suggestive come le case cantoniere proposte in Umbria, un complesso immobiliare nel centro storico di Ascoli Piceno nelle Marche e l’ex convento nel centro di Sulmona in Abruzzo. Nei bandi compare anche un complesso industriale dismesso in Molise, nel Lazio un bell’appartamento in zona centrale a Roma e in Campania, a Caserta, un’ex caserma immersa nel verde. In vendita anche un faro sulla costa ionica della Calabria e terreni edificabili in Sicilia. Attualmente vi sono 3  bandi di gara per la vendita di 93 beni dei 420 inseriti nella lista allegata al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze che definisce il perimetro e le modalità di azione del piano straordinario di dismissione degli immobili pubblici, previsto dalla Legge di Bilancio 2019. Di seguito le scadenze:  PRIMO BANDO, relativo a 50 immobili, scade il prossimo 15 ottobre 2019; SECONDO BANDO, per 37 immobili scade il 15 novembre 2019; TERZO BANDO scade  il 15 novembre 2019, relativo a 6 beni per i quali è possibile presentare sia un’offerta unitaria per più lotti, sia offerte per singoli lotti. Le aste con incanto, si svolgeranno con modalità telematica mediante la Rete Aste Notarili del Consiglio Nazionale del Notariato (RAN): previste anche  opportunità di finanziamento attivabili dagli aggiudicatari, mediante le collaborazioni istituzionali che l’Agenzia del Demanio ha attivato, mediante canali di finanziamento con soggetti finanziatori nazionali come Invitalia e Istituto per il Credito Sportivo.
Linee guida ANAC conflitti di interesse nelle gare
A19-28/3
L’ANAC ha pubblicato le Linee guida n. 15, documento non vincolante, volte a prevenire il rischio di conflitto di interesse, contenente le indicazioni in merito ai soggetti che devono astenersi dal partecipare alle procedure di gara, definendo l’ambito applicativo delle regole sul conflitto di interessi di cui all’art. 42 del codice dei contratti pubblici. Secondo dette linee guida, la soluzione del conflitto di interesse non può passare per la semplice esclusione dalla gara delle imprese a rischio che può essere attuata soltanto come extrema ratio. L'impossibilità di sostituire il dipendente, di disporre l'avocazione o di ricorrere a formule alternative deve essere assoluta, oggettiva, puntualmente ed esaustivamente motivata e dimostrata.
Gare: insindacabile nel merito dal giudice  l’attribuzione dei punteggi
A19-28/4
La valutazione delle offerte nonché l'attribuzione dei punteggi da parte della commissione giudicatrice, rientrano nell'ampia discrezionalità tecnica riconosciutale; per cui, fatto salvo il limite della abnormità della scelta tecnica, di norma devono ritenersi inammissibili le censure che attengono al merito di valutazioni per loro natura opinabili, perché sollecitano il giudice amministrativo ad esercitare un sindacato sostitutorio, al di fuori dei tassativi casi sanciti dall'art. 134 c.p.a.. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sezione III, sent. del 10/7/2019, n. 4865.
Non c’è demansionamento per lavoratore che chiede meno carichi
A19-28/5
Non si configura il demansionamento qualora in precedenza un lavoratore abbia domandato di essere alleggerito da parte dei compiti lavorativi. E’ questo in sintesi il principio che  si ricava dall’ordinanza n. 18817 della Cassazione, depositata il 12/7/2019.
Lavoro in festività infrasettimanale: occorre accordo
A19-28/6
Il diritto del lavoratore di astenersi dall’attività lavorativa in occasione delle festività infrasettimanali celebrative di ricorrenze civili è un diritto soggettivo ed è pieno con carattere generale. Di conseguenza, solo un accordo tra azienda e lavoratore può prevedere la rinuncia a detto riposo ed il relativo diritto non può essere derogato nemmeno dai contratti collettivi di lavoro se non vi è un esplicito mandato in tal senso da parte del lavoratore. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 18887/2019.
Lavoratore licenziabile per malattie vicine ai riposi
A19-28/7
Il lavoratore che fa abuso di assenze per malattia, è licenziabile legittimamente anche nell’ipotesi in cui il disvalore della condotta sia da collegare alla specifica metodica adottata da egli medesimo e consistente nel comunicare sistematicamente le assenze all’ultimo momento utile e nel collocarle a ridosso dei giorni di riposo. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 18283/2019.
Avvalimento infragruppo più semplice
A19-28/8
Nel caso di avvalimento infragruppo, non sussiste l'obbligo di stipulare un contratto con l'impresa ausiliaria per l’indicazione delle risorse necessarie, perché appartiene alla stessa compagine societaria e quindi è da ritenere sufficiente una dichiarazione unilaterale del concorrente che attesti il legame giuridico ed economico.  Lo ha affermato il  Consiglio di Stato, con la sentenza n. 4418/2019, che per l'avvalimento infragruppo va così a sancire un regime probatorio e documentale semplificato.  
Appalti: responsabilità solidale committente appaltatore non si applica alle P.A.
A19-28/9
La responsabilità solidale che lega committente-imprenditore e appaltatore nei riguardi dei lavoratori, di cui all’articolo 29 del Dlgs 276/2003, non trova applicazione alle Pubbliche Amministrazioni, le quali pertanto non possono essere considerate responsabili delle inadempienze retributive e contributive verso i lavoratori alla pari degli appaltatori, in quanto ciò cagionerebbe  effetti economici non prevedibili, in violazione del principio generale della prevedibilità della spesa pubblica. Lo ha affermato la Cassazione,  con la sentenza n. 19673/2019.
Risparmio energetico cedibile a socio società
A19-28/10
Il socio di una società di persone che abbia sostenuto le spese per lavori inerenti il risparmio energetico “qualificato”, può cedere la propria quota di detrazione ricevuta per trasparenza dalla società ad un altro socio. Lo hanno chiarito le Entrate con la risposta n. 303, del 23/7/2019.
Detrazione 55% anche a società
A19-28/11
Una società può usufruire e beneficiare della detrazione del 55% inerente le riqualificazione energetica degli edifici anche se gli stessi fossero concessi in locazione, alla condizione che si tratti di beni patrimoniali e non strumentali o merce. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 19815, depositata il 23/7/2019.
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